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Per i due « b ig » azzurri una lezione di stile da Battagli l i 
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Per Moser e Saronni 
un mondiale di bugie 

Intanto oggi, col chilometro, prendono il via ad Amsterdam i campionati della pista 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — I campio
nati mondiali di ciclismo su 
strada 6ono archiviati, abbia
mo detto ciao a Valkenburg 
con molte polemiche e da og
gi cominceremo ad occuparci 
del « mondiali » su pista. Già 
stasera verrà assegnato il pri
mo titolo, quello del chilo
metro, e poi sarà un susse
guirsi di prove e di maglie 
iridate. Il tutto finirà dome
nica prossima, tempo per
mettendo. L'anello di Amster
dam è allo scoperto, poche 
gocce di pioggia significano 
la sospensione e considerando 
i 'capricci del cielo d'Olanda 
era il caso di prevedere una 
giornata di intermezzo per 
eventuali recuperi. 
. Prima di parlarvi della pi
sta e, dei suol richiami è però 
il caso di fare il punto sul
la strada. Fa te6to .ovvia
mente. il medagliere che as
segna all'Olanda il primo po
sto. Riassumendo sono otto 
le nazioni che hanno avuto 
l'onore del podio, e sfoglian
do le classifiche della cento 
chilometri e delle prove in
dividuali (donne, dilettanti e 
professionisti) abbiamo le se
guenti posizioni: 

Naz. . 
Olanda 
R.D.T. 
Italia 
Polonia 
R.P.T. 
Belgio 
Francia 
Norvegia 

oro 
2 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
_ 

ar. 
— 
— 
— 
2 
1 
1 

— 
_ 

br. 
— 
1 

— 
— 
1 

— 
1 
1 

tot. 
2 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
1 

•Dunque, grazie a Giacomi-
ni, al ragazzo che con una 
corsa meravigliosa per tem
peramento e per intuizione 
si è aggiudicato il titolo dei 
« puri » l'Italia è terza. 

Nella Cento Chilometri sia
mo settimi dopo una gara 
onesta: il minuto di distacco 
dalla Polonia (seconda clas
sificata) non è un abisso. Le 
donne hanno bisticciato. La 
sesta moneta della Menuz-
zo non esprime a sufficienza 
i nostri valori, le nostre pos
sibilità. Evidentemente il 
commissario tecnico Mal vici
ni è mancato nell'opera di 
coesione. Benissimo i dilet
tanti. male i professionisti 
perché due capitani su tre 
(Moser e Saronni) hanno tra
dito l'attesa. 

Il campionato del profes
sionisti vinto da un uomo di 
casa (Raas) passa alla sto
ria con due scendali che pe
sano sulla coscienza della 
giuria. Scandalo numero uno 
i traini de] mattino, quando 
Raas e compagni si aggrap
pavano ai gregari per rispar
miare fatica sul Cauberg. e 
proprio Raas (ripetutamente 
colto in fallo) doveva essere 
il primo degli squalificati. 
Invece, una semplice diffida 
e fa ridere leggere il giorno 
dopo che l'olandese è stato il . 
padrone della competizione. 
Fuori legge anche Kuiper, 
Knetemann e Zoetemelk. 
cioè tutti i capitani della 
squadra locale, e un membro 
della giuria si è così giusti
ficato: « A norme di regola
mento dovevamo espellere al
meno Raas, ma c'era il timo
re che il pubblico fermasse il 
campionato... ». Capito? Per 
evitare proteste, quei fifoni 
di' commissari hanno buttato 
alle ortiche disposizioni che 
nessuno dovrebbe trasgredire. 
Bell'esempio hanno dato. 

Scandalo numero due la 
volata finale, le gravi scor
rettezze di Thurau e Raas 
ai danni di Battaglin. quelle 
deviazioni che hanno provo
cato la caduta dell'azzurro 
il quale era Ianciatissimo. 
eTa in piena rimonta mentre 
Raas stavH per cimentarsi 
allo scoperto e continuiamo 
a' chiederci come sarebbe ter
minata la volata senza il ca
pitombolo ael vicentino, 
Qualcuno potrà obiettare che 
Raas e Thurau sonò più ra
pidi di Battaglin, e in linea 
di massima è cosi, ma un 
campionato di 280 chilometri, 
annebbia le idee e indebo
lisce le gambe, una disputa 
del genere porta alla ribal
ta l'elemento meno stanco. 
e il più fresco dei conten
denti sembrava appunto Bat
taglin che è migliorato in 
tutto, in potenza, nel fondo 
e in velocità. Eh. si: nel
l'anno delle sue 28 primavere 
Battaglin si è completato e 
d'ora innanzi II signor Moser 
e il signor Saronni dovranno 
fare I conti con lui. 

In definitiva, tre volte Jan 

MILANO — I professionisti azzurri, reduci dal mondiale di ciclismo di Valkenburg, sono 
arrivati In aereo a Milano Ieri verso mezzogiorno. Della squadra mancavano Moser, r i 
masto In Olanda per gareggiare nell'inseguimento su pista, Saronni. che è rientrato in 
auto a Parabiago, e Masciarelli che ha preferito il treno; c'erano, in cambio, lo svedese 
Johanson e l'inglese Edwards, entrambi residenti in Italia. Battaglin, che presentava una 
grossa fasciatura al gomito sinistro, ha voluto ribadire la gravità delle scorrettezze di Raas 
e Thurau, affermando che con un arrivo regolare sarebbe sicuramente salito sul podio. 
• Nella foto: BATTAGLIN con il C.T. MARTINI 

Raas ha beneficiato di fat
tori extra: i traini, l'alleanza 
con Thurau (col tedesco che 
gli ha reso un bel servizio 
bloccando il francese Chal-
mel ad un tiro di schioppo 
dal traguardo) e infine le 
manovre assassine per elimi
nare Battaglin, perciò que
sto olandese non ci pare un 
degno campione del mondo. 
Per il mortificato Battaglin 
un piazzamento sicuramente 
inferiore ai suoi meriti. Bat
taglin è stato un capitano 
coraggioso e sfortunato, è 
stato l'unico italiano che ha 
navigato in testa, che ha 
partecipato all'azione decisi
va. Gli toccava un premio. 
una delle tre medaglie (più 
l'oro che il bronzo) e ha rice
vuto una beffa perché la giu
ria si è rifiutata di punire i 
responsabili della vergogno
sa conclusione di Valkenburg. 
Complimenti, ad ogni modo. 
Complimenti e stima per un 
atleta che ha onorato la 
bandiera con serietà, con in
telligenza. con encomiabile 
vigore. 

Il signor Maser e il signor 
Saronni avevano sostenuto 
che il circuito era piuttosto 
facile e al tirar delle somme 
Moser è fra i ritirati e Sa
ronni è ottavo dopo una pre

stazione più pallida del soli
cello che da queste parti ogni 
tanto sbuca dalle nuvole. 
Evidentemente, le condizioni 
di entrambi erano scarse, 
molto scarse, e con un po' di 
cattiveria si potrebbe aggiun
gere che Francesco e Giusep
pe hanno menato il can per 
l'aia, che le chiacchiere del
la vigilia, quel gran parlare. 
quel bla-bla-bla di Francesco 
sugli scudieri scelti dal buon 
Martini, oltre ad essere anti
patici volevano nascondere la 
realtà di una situazione, di 
un Moser che troppo aveva 
abusato delle « kermesse » al
l'estero e di un Saronni che 
nel mese di agosto ha i pol
pacci di gelatina, o pressap
poco. 

Mcser è ad Amsterdam per 
disputare il campionato mon
diale dell'inseguimento. Gli 
dà fastidio la tracheite, lo 
preoccupano i disturbi di re
spirazione. ma avendo tre 
giornate per curarsi pensa di 
essere pronto e guarito per 
le qualificazioni di giovedì. 
Mancando il tedesco Braun 
(e abbiamo • già spiegato i 
motivi di questa assenza, mo
tivi da ricercarsi nel passag
gio dello stesso Braun alla 
Sanson e quindi da condan
nare). senza Braun, diceva

mo, Francesco avrà il com
pito agevolato anche se 
Schuiten partecipa con ot
time credenziali, con un riva
le clie vuole il titolo. 

Mentre scriviamo Amster
dam è sotto un'acquazzone. 
la pista in cemento che mi
sura 494.14 metri e che ri
chiede come dote principale 
la potenza, è impraticabile e 
chissà se alle 9,30 di stama
ne potremo cominciare. Nel
la prima riunione saranno in 
campo la Lorenzon e la Gal-
biati nella velocità femmi
nile, e qui Malvicini non az
zarda pronostici come nella 
strada ben sapendo che le 
nostre ragazze possono solo 
imparare e basta. Nell'inse
guimento dilettanti presen
tiamo Bidinost e Pizzoferrato 
con l'obiettivo dei quarti, nel 
mezzofondo abbiamo Bastia-
nello che giustamente non 
s'illude e nel chilometro a 
cronometro (prova unica) il 
giovanotto in maglia azzur
ra è il siciliano Giorlando, 
settimo lo scorso anno sul
la pista di Monaco su ven-
totto concorrenti. L'uomo da 
battere è Thomas, esponente 
della RDT e vincitore nel '77 
e nel '78. E' tutto. 

Mentre si attende che la Lega si pronunci sul problema della pubblicità rilanciato dal Perugia 

La Coppa Italia avvia anche 
Il punto 

sulla 
Coppa 

io scandalo dei prezzi 
Il Perugia potrebbe incorrere nei fulmini del giudice sportivo per l'incidente al medico della Roma 
Le squadre che hanno più convinto sono state la Roma e l'Ascoli, che sono dello stesso girone 

Gino Sala 

ROMA — Più che le indi
cazioni emerse nella seconda 
giornata di Coppa Italia, l'in
teresse è catalizzato dal ver
tiginoso aumento del prezzi 
d'ingresso agli stadi e dalla 
controversa materia della 
pubblicità. Ma vai la pena 
di accennare prima che tra 
le squadre di serie A hanno 
seriamente compromesso le 
loro passibilità il Perugia e 
i\ Bologna. « Grifoni » e ros
soblu hanno pestato la buc
cia di banana in casa, rispet
tivamente contro Roma ed 
Inter. Anzi i perugini di Ca-
stagner hanno pure perduto 
l'imbattibilità del campo che 
durava dallo scorso campio
nato. Per di più il Perugia 
rischia di incorrere nei ful
mini del giudice sportivo, in 
base alla norma della « re
sponsabilità oggettiva » (arti
colo 16). Infatti il medico 
sociale della Roma. prof. Er
nesto Alicicco. è htato colpito 
al capo da una bottiglia di 
plastica contenente acqua. 
per cui quasi alla mezz'ora 
ha dovuto lasciare in barella 
lo stadio e farsi ricoverare 
all'ospedale. Per fortuna se 
l'è cavata con una semplice 
« contusione cervicale » e ha 
potuto regolarmente far ri
torno a casa. La Roma non 
ha presentato alcun reclamo 
alla Lega, ma l'arbitro ha 
parlato dell'episodio nel suo 
referto. Il prof. Alicicco. tra
mite nastro, ringrazia il pre
sidente D'Attoma. il DS Sil
vano Ramaccioni. gli altri 
dirigenti del Perugia e gli 
stessi giocatori grifoni per le 
attenzioni delle quali è stato 
fatto segno, e spera che il 
giudice sport ho ne tenga 
conto. 

Stando comunque alle cro
nache. le squadre che hanno 
più convinto sul piano del 
gioco sono state la Roma 
e l'Ascoli che poi fanno parte 
dello stesso girone — il pri
mo — insieme al Perugia. 
Come dire che domenica pros
sima aU'«oiimpico» lo scon
tro diretto Roma-Ascoli po
trà essere decisivo per acce
dere alla fase finale della 
Coppa. 

Ma ora veniamo alla que
stione dei prezzi. Fummo fa
cili profeti tempo fa quando 
sostenemmo che il calcio sa
rebbe costato di più. Anzi 
usammo il presente storico 
asserendo: « Costa di più ». 

Ieri, infatti. l'Avellino ha 
passato la sfera del lecito: 

• Quello della pubblicità sul corredo dei calciatori è un problema che scolla per la Lega. Ha 
tentato di forzare la mano a suo tempo l'Udinese di Sanson e ha rimediato una grossa multa, 
ora è la volta del Perugia a tentar la pubblicità per una marca di pasta e la cosa è compli
cata dalla presenza di Paolo Rossi che non può reclamizzare la pasta umbra perché legato ad 
un'altra ditta del settore alimentare. Sarà interessante vedere come se la caverà la Lega. 
Tanto più che la « Ponte » dovrebbe servire a pagare il costo del « prestito » di Rossi. Nella 
foto le tute dei grifoni perugini con il marchio dello sponsor. 

40.000 lire i posti VIP. ma 
quel che è più scandaloso 
4.000 lire i posti popolari. 
I sostenitori irpini hanno 
però avuto la reazione giu
sta: gli spalti del « Parte-
nio » erano semivuoti. Spe
riamo che l'episodio serva di 
lezione al Bologna, che pare 
si appresti, per il campio
nato. a praticare i seguenti 
prezzi d'ingresso: 50.000 lire 
la tribuna numerata e ben 
7.000 lire le curve. Chiara
mente il discorso investe an
che le altre società, che oltre 
ad avere aumentato la «tan
gente» degli abbonamenti in
tendono chiedere lo svincolo 
sui prezzi delle curve, adesso 
fissato in 2.200 lire, in base 
agli sgravi fiscali. Non cre
diamo che si facciano in que
sto modo gli interessi del 
calcio, tutt ' altro. Se la 
« vacca grassa » rappresen
tata dagli spettatori ha finora 
risposto facendo registrare un 
aumento di introiti nelle 
casse delle società, cercare di 
« derubarla » in maniera sub
dola ci sembra troppo. La 
Lega. Righetti, il presidente 
federale Franchi che casa ne 
pensano? Non sarebbe il caso 

— secondo loro — di inter
venire e di mettere un po' 
di buon senso nelle zucche 
dei presidenti di società, per 
lo meno di quelli più duri di 
comprendonio? 

E a proposito di Lega, ab-

Napoli-Avellino: 
accordo su 
Pellegrini 

(Lega permettendo) 
NAPOLI — Vertice ieri tra i re
sponsabili del Napoli e quelli del
l'Avellino. Al centro della tratta
tiva, durata più di un'ora, l'in
tricato « caso Pellegrini », il gio
catore conteso tra tre società: 
Avellino, Genoa e Napoli. Alla riu
nione hanno partecipalo Feriamo, 
Vitali, Puzzo, Brancaccio, il neo 
presidente dell'Avellino Sara e Si-
bilia. 

Le due parti si sono lasciate con 
una promessa: Pellegrini — se Vi
nicio si mostrerà d'accordo — an
drà all'Avellino qualora la Lega 
dovesse decidere di destinarlo al 
Napoli. A Vinicio, quindi, molto 
probabilmente spetterà l'ultima pa
rola. Una comoda escamotage di 
Ferlaino ? 

A proposito del giro percorso da Villeneuve a Zandvoort con una « Ferrari a tre ruote » 

Ma stavolta il coraggio 
è diventato incoscienza 

Il Gran Premio d'Olanda 
è di quelli che fanno discu
tere. Ci si domanda se Jo-
dy Scheekter può sentirsi 
già molto vicino al titolo iri
dato, se Villeneuve aiuterà 
ora il sudafricano oppure cer
cherà ancora di strappargli 
il primato, se lo stesso Ville
neuve può considerarsi o no 
del tutto maturo dopo l'esibi
zione su tre ruote, se nel
l'incidente di partenza ti tor~ 
to è di Regazzoni o di Ar-
noux. Vediamo cosa si può 
rispondere. 

SCHECKER — Il leader 
della classifica domenica si è 
riscattato dopo essersi preso 
non poche critiche in segui
to agli ultimi mediocri risul
tati e soprattutto per essersi 
fatto superare a Zeltetceg 
nell'ultimo giro da La)fite. 
Resta qualche dubbio sui pro
blemi alla frizione accusati 
dal sudafricano che è così 
partito fra gli ultimi. Però, 
quando si è messo alVinse 
guimento è stato esaltante 
ed ha acciuffato un secondo 
posto che gli ha dato un van
taggio in classifica forse de
cisivo. Basterà che riesca ad 
amministrare gli otto punti 
che lo separano da Laffite, 
in pratica runico che possa 
avere ancora qualche spe
ranza. 

VILLENEUVE — E* stato 
il protagonista di Zandvoort 

nel bene e nel mate. Si è bat
tuto fin che è rimasto in ga
ra in modo stupendo e poi 
si è fatto aspramente criti
care per aver voluto raggiun
gere i box con la macchina 
in condizioni tali da costi
tuire un serio pericolo per sé 
e per gli altri. Autore di una 
partenza fulminante ha poi 
superato Jones da grande 
campione ed ha quindi gui
dato in modo perfetto fino 
a quando ha sentilo che nel
la macchina qualcosa non an
dava. Ha cercato ugualmen
te di resistere al ritorno di 
Jones ed è così finito in te
sta-coda. Si è nuovamente 
rimesso in pista e non ha 
capito che una gomma stava 
sgonfiandosi per una foratu~ 
ra e perciò è andato fuori 
una seconda volta. Quindi. 
con un pneumatico distrutto, 
ha voluto intraprendere un 
viaggio lunghissimo per rag
giungere i box. 

Villeneuve dopo che ha av
vertito i primi inconvenienti 
ha commesso tre errori. Il 
primo — il meno grave e 
giustificabile considerato che 
si trovava al comando delta 
gara — lo ha commesso non 
fermandosi ai box quando 
ha capito che ormai non 
avrebbe potuto opporsi a lun
go all'attacco di Jones. Se si 
fosse fermato a sostituire i 
pneumatici certamente sareb

be arrivato secondo e forse 
avrebbe anche potuto riacciuf
fare Jones che nel finale ave
va problemi al cambio. 

Il secondo errore è stato 
quello di insistere a rima
nere in pista dopo la prima 
uscita di strada; ed è stato 
questo un errore molto grave 
perché se può essere vero che 
il pilota non si è accorto del
la foratura, resta il fatto che 
la macchina lo aveva comun
que tradito alla chicane. Dun
que Villeneuve avrebbe dovu
to ritenere indispensabile far
la controllare, anche perché 
in quelle condizioni non 
avrebbe certo potuto andare 
molto lontano. 

Infine si è rivelalo addirit
tura incosciente quando si è 
trascinato velocemente ai box 
con una ruota che poteva 
staccarsi da un momento al
l'altro. Qui non si è trattato 
solo di rischiare m proprio. 
ma di mettere a repentaglio 
la vita dei colleghi e perciò 
il coraggio, la combattività e 
tante altre belle cose non c'en
trano o almeno non giustifi
cano un simile comporta
mento 

Dunque il comportamento 
di Gilles va censuralo e cer
tamente ci penserà Enzo 
Ferrari a tirargli un po' le 
orecchie. Più in là non ci 
sembra giusto andare e per
ciò non condividiamo gli in

sulti veri e propri rivolti al 
pilota del «Cavallino» da 
qualche commentatore. Se il 
giovane Villeneuve non è ma
turo per correre in Formula I 
che si dovrebbe dire del vec
chio Regazzoni fra l'altro non 
nuovo ad infortuni come quel
lo di domenica? Quanto al
l'aiuto che Villeneuve potrà 
dare a Scheekter è difficile 
far previsioni 

REGAZZONI E ARNOUX 
— Pare che il pilota elvetico 
sia andato a protestare pres
so la Renault perché la tur
bo parte troppo piano. Però 
questo non giustifica l'azzar
dato. per non dire di peggio. 
tentativo di sorpasso tentato 
dal pilota della Williams. Co
sa avrebbe dovuto fare se
condo Regazzoni il pilota fran
cese che si era conquistato 
la « pole position »? Spostar
si a lato e dire a Clay: «ac
comodati »? Oppure avrebbe 
dovuto frenare, lui che era 
davanti e in linea, per far 
spazio all'avversario? E poi, 
era proprio il caso che Re
gazzoni andasse a cacciarsi 
in quell'impiccio giocandosi 
una gara dorè avrebbe po
tuto quasi sicuramente fare 
punti* Regazzoni dice di sen
tirsi ancora in corsa per il 
titolo mondiate, ma quando 
è nell'abitacolo a cosa pensa? 

Giuseppe Cervello 

La «formula uno» a Imola 
praticamente al completo 
BOLOGNA — La corsa di * formula uno s che si correrà al • Dino 
Ferrari » di Imola il 16 settembre è stata presentata ieri con la parte
cipazione di Bernie Ecclestone con Max Mosley, l'ingegner Chili. per 
l'Alfa * l'ingegner Nasetto della • Ferrari », i dirigenti dell'automo
bile Club Bologna, organizzatori dalla manifestazione, m i l «indaco di 
Imola. Solaroli. 

Sulla partecipazione dì macchine • piloti Ecclestone è stato abba
stanza evasivo, cosi pure i rappresentanti dell'Alia e della Ferrari in 
quanto chiaramente molte cose saranno decise dopo la corsa di Monza. 
Ad ogni modo sia Chìti sia Nosetto, pur con tutte le cautele del caso, 
hanno dichiarato che se non succederà nulla di particolare sarebbe 
loro intenzione portare due macchine. Ecclestone, opportunamente sti
molato, ha latto qualche nome; Lauda, LaHitte. Retitman, Villeneuve, 
Scheekter. « E quel che posso aggiungere — ha ancora detto Ecclestone 
— è che saranno presenti tutti i principali team con una vettura ». 

Saranno ammesse 24 macchine. La corsa si svolgerà sulla distanza 
di Km. 201.600 pari a 40 giri di pista. Le prove si avranno sabato 
15 settembre dalle ore 10 alle 11,30 e dalle 13 alle 14. Per i 
servizi figurerà per la prima volta un elicottero che collaborerà al 
servizio medico. 

• In alto una veduta aerea dell'autodromo d! Imola 

blamo appreso da fonte at
tendibile, che l'abbinamento 
pubblicitario del Perugia 
con la « Pasta Ponte » ha 
fatto saltare dalla sedia i 
legali federali. Primo: in ba
se all'art. 16 del regolamen
to. Paolo Rossi non può 
indossare una maglia diversa 
dai suoi compagni, e cioè: 
« Durante qualsiasi gara non 
è consentito ai giocatori por
tare sulle maglie distintivi, 
di natura politica, confessio
nale o scritte pubblicitarie (le 
maglie con le quali gli umbri 
hanno giocato portavano, in
vece. la scritta «Ponte», ndr). 
Il « caso Sanson » (scritta 
verticale dell'industria del ge
lato sui calzoncini dei gioca
tori dell'Udinese) apri la que
stione. Si arrivò a stabilire 
che sugli indumenti di gioco 
dei calciatori avrebbe potuto 
figurare il marchio dello spon
sor per una superficie di 12 
cm. quadrati. La Juve lo fe
ce con - l'abbinamento alla 
« Robee di Kappa ». l'Inter 
con la « Puma », la Roma con 
la « Pouchain ». 

Ma i legali hanno rincara
to la dose perchè se Paolo 
Rossi indossava una maglia 
senza marchio, quelle dei suoi 
compagni avevano oltre il 
marchio anche la scritta pub
blicitaria « Ponte » (rilievo in 
bianco su fondo rosso e sot
tolineatura in blu). Ora. so
stengono i legali, se la cosa 
non fu permessa a Teofilo 
Sanson non si vede perchè la 
stessa misura non debba va
lere per il Perugia. Per cui. 
morale della favola. la socie
tà umbra rischia di venire 
denunciata alla Commissione 
disciplinare. Insomma, esiste 
il rischio che l'abbinamento 
pubblicitario del Perugia pos
sa saltare, a meno che la o Pa
sta Ponte » (la cui linea di 
abbigliamento sportivo è cu
rata dalla Ponte Sportswear 
MDP - Manifattura di Pietra-
lunga) non studi un altro 
marchio. Indubbiamente la 
materia dovrà essere regola
mentata da precise norme. 
altrimenti si rischierà di crea
re « casi » a non finire. La 
Lega, in verità, considera que
sto un anno di a esperimen
to». di transizione. 

Comunque ci pare evidente 
che degli introiti delle spon
sorizzazioni il calcio non pos
sa fare a meno. L'abbina
mento industria-calcio (come 
d'altronde avviene per il ba
sket. l'automobilismo, il ten
nis e altri sport) può essere 
accettato se finalizzato seria
mente a salvare dalla ban
carotta un settore, quello del 
calcio appunto, che sta sof
focando sotto un centinaio 
di miliardi di deficit e a pat
to che non inquini l'immagi
ne tradizionale del calcio, le 
sue regole e le sue strutture: 
a patto insomma che non 
ne siano intaccate le prero
gative di fatto sportivo pu
lito facendone un « baracco 
ne» dove i risultati del cam
po possono venire influenzati 
prima a tavolino. Il Perugia 
incasserà 400 milioni (al net
to delle tasse) per un anno. 
contratto rinnovabile per il 

; prossimo: la cifra corrispon-
i de al 50^ degli introiti netti 
I della società. 

I g. a. 

PRIMO GIRONE 
Bari - Perugia 
Sampdorìa • Ascoli 
Ascoli • Bari 
Perugia - Roma. 

LA CLASSIFICA 

0 -
0 -
5-
0 • 

6 
1 
0 
0 
0 

Ascoli 4 2 2 0 0 
Roma 2 1 1 0 0 
Perugia 1 2 0 1 1 
Bari 1 2 0 1 1 
Sampdorìa 0 1 0 0 1 

COSI' DOMENICA 
Roma-Ascolli Sampdoria-Barl 
Riposa: Perugia 

SECONDO GIRONE 
Catanzaro • Lecce 2 - 1 
Palermo - Torino 0 - 1 
Lecce - Torino 2 - 3 
Parma - Catanzaro 0 * 1 

LA CLASSIFICA 
Torino 4 2 2 0 0 4 2 
Catanzaro 4 2 2 0 0 3 1 
Parma 0 1 0 0 1 0 1 
Palermo 0 1 0 0 1 0 1 
Lecce 0 2 0 0 2 3 5 

COSI' DOMENICA 
Catanzaro-Palermo; Lecce-Parma 
Riposa: Torino 

TERZO GIRONE 
Como • Ternana 2 • 2 
Verona - Avellino 0 - 0 
Avellino-Ternana 0 - 0 
Fiorentina - Verona 1 - 0 

LA CLASSIFICA 
Fiorentina 2 1 1 0 0 1 0 
Ternana 2 2 0 2 0 2 2 
Avellino 2 2 0 2 0 0 0 
Como 1 1 0 1 0 2 2 
Verona 1 2 0 1 1 0 1 

COSI' DOMENICA 
Como-Avellino; Ternana-Fiorentina 
Riposa: Verona 

QUARTO GIRONE 
Atalanta - Spai 1 - 1 
Sambonedettcse - Bologna 0 - 2 
Bologna • Inter 1 * 3 
Spai - Sambenedettese 1 - 0 

LA CLASSIFICA 
Spai 
Inter 
Bologna 
Atalanta 
Sambenedettese 

1 1 
1 0 
1 0 
0 1 
0 0 

COSI' DOMENICA 
Inter-Spal; Sambenedett.-Atalanta 
Riposa: Bologna 

QUINTO GIRONE 
Lazio - Matera 5 - 0 
Udinese • Pistoiese 2 • 0 
Brescia - Lazio 0 - 2 
Matera - Udinese 0 - 2 

LA CLASSIFICA 
Lazio 4 2 2 0 0 7 0 
Udinese 4 2 2 0 0 4 0 
Brescia 0 1 0 0 1 0 2 
Pistoiese 0 1 0 0 1 0 2 
Matera 0 2 0 0 2 0 7 

COSI' DOMENICA 
Matera-Brescia; Pistoiese-Lazio 
Riposa: Udinese 

SESTO GIRONE 
Milan - Monza 
Pescara • Pisa 
Genoa - Pescara 
Pisa- Milan 

LA CLASSIFICA 
Milan 4 2 2 0 
Genoa 2 1 1 0 
Pescara 2 2 1 0 
Monza 0 1 0 0 
Pisa 0 2 0 0 

COSI' DOMENICA 
Monza-Pescara; Pisa-Genoa 
Riposa: Milan 

SETTIMO GIRONE 
Cesena - Napoli 1 - 3 
Vicenza - Taranto 0 - 1 
Cagliari - Vicenza 2 * 1 
Taranto - Cesena 1 - 0 

LA CLASSIFICA 
Taranto 4 2 2 0 0 2 0 
Napoli 2 1 1 0 0 3 1 
Cagliari 2 1 1 0 0 2 1 
Vicenza 0 2 0 0 2 1 3 
Cesena 0 2 0 0 2 1 4 

COSI* DOMENICA 
Cagliari-Cesena; Napoli-Taranto 
Riposa: Vicenza 

2 - 0 
3 - 2 
2 - 0 
1 - 2 

0 4 1 
0 2 0 
1 3 4 
1 0 2 
2 3 5 

Scherma : 
quinto iride 
alT URSS 

MELBOURNE — L'egemonia del
l'URSS ai « mondiali • di scherma 
non conosce tregua; ieri le ragaz
ze del fioretto hanno conquistato 
il quinto titolo sconfiggendo in fi
nale le ungheresi per 9-4: come di
re che non c'è stata gara. 

In efletti le uniche in grado di 
impensierire le varie Belova e Si-
dorova, in cerca di un riscatto do
po lo smacco della gara individua
le, erano le tedesche federali, che 
con -la Hanisch avevano appunto 
tolto alle sovietiche l'opportunità 
di fregiarsi di quel titolo. Lo scon
tro di semilinale tra URSS e RFT 
aveva appunto il sapore di finalis
sima; e nulla potevano le tedesche 
contro la tecnica complessiva delle 
sovietiche, decisamente superiore: 
9 - 5 il risultato, nonostante gli 
sforzi della Hanisch che appariva 
però troppo isolata. Nell'altra se
mifinale, le ungheresi avevano la 
meglio sulle polacche, che finiva
no la loro avventura iridata al 
quarto posto, dietro alle tedesche 
che non si lasciavano sfuggire la 
medaglia di bronzo. Quinta la Ro
mania e sesta l'Italia. 

Purtroppo, dietro alla speranza 
Vaccaroni, talento sedicenne, abbia
mo ben poco. 

E col fioretto femminile a squa
dre il programma per le donne e 
concluso. Rimane da assegna
re sotto il titolo della spada 
a squadre; URSS-Svizzera e RFT-
Svezia le due semifinali che sì di
sputano stamattina e nel pomerig
gio si avranno le finali: sesto titolo 
per l'URSS? 

Dopo la conclusione della Coppa del mondo di atletica leggera a Montreal 
Scegliere su 35 gare quel

le che abbiano la funzione 
dell'esempio non è cosa fa
cile. Anche perché la' Cop
pa del Mondo di atletica leg
gera ha saputo offrire tali 
e tanti argomenti di discus
sione da proporsi al comple
to. anche nelle gare chiara
mente tattiche (e quindi len
te). Ma è pure facile sceglie
re la crema: Larry Myricks, 
Evelyn Ashford, James Boi 
Maina, Hassan El Kashef. 
Miruts Yifter. E dispiace che 
nella scelta non ci sia spa
lio per Sara Stmeoni (battu
ta dalla canadese Debbie 
Brill, 1,96 > e Mariano Scar-
tezzinl. . ,, ^ 

Larry Myricks ha saltato 
1£2 in lungo all'ultima pro
va. E giova subito riportare 
la straordinaria serie del ne
ro statunitense: 8.12 - nullo -
8,09 • 8,09 - nullo - 8.52. Il 
salto nullo della quinta pro
va valeva, a occhio, 8,40. My

ricks è in effetti il vero pri
matista del mondo del salto 
in lungo, senza nulla voler 
togliere al leggendario bal
zo (8,90) di Bob Beamon al
le Olimpiadi di Messico 1968. 
Osserviamo I due salti: Bea
mon ebbe dalla sua l'altitu
dine (2240 metri sul livello 
del mare) e il vento (due 
metri al secondo). Myricks 
ha saltato hi condizioni di 
assoluta normalità: né alti
tudine, né vento. I 38 centi
metri che separano i due 
salti sono tconci, anche se 
figurano in chiare lettere 
nella tabella dei primati mon
diali. 

Evelyn Ashford ha Incri
nato la supremazia della Ger
mania Democratica nello 
sprint corto battendo prima 
1'* imbattibile » Marita Koch 
sui 200 e poi l'agile Marlics 
Goehr sulla distanza più cor
ta. La Ashford è morbida co-

L'Africa corre veloce 
Myricks salta lungo 

me Wilma Rudolph anche se 
somiglia a Wyomia Tyus. Ai 
Giochi olimpici di Montreal 
giunse quinta dopo aver sco
perto che correre era bello 
alla High School di Rosevil-
le dove si divertiva a batte
re i maschi di pari età. ET 
nata a Shreveport, Louisia
na, il 25 aprile 1957. E* quindi 
tanto giovane da poter scri
vere pagine nuovissime nella 
nuova storia dello sprint e-
lettrico. 
' L'Africa ha dominato 11 
mezzofondo con James Mai
na e Miruts Yifter. Maina è 
un keniano di ventuno anni 
padre di una bambina pic

colissima. Corre e studia ne
gli Stati Uniti, ha un viso 
tondo come una mela e un 
coraggio sconfinato. Ha vin
to gli 800 metri limitandosi 
a tenere a bada quel Ja
mes Robinson che vantava 
il titolo dei Giochi Paname-
ricani a spese del grande Al
berto Juantorena. Maina, ca
pace di produrre sprint mi
cidiali e inarrestabili, è l'uni
co in grado di creare pro
blemi al formidabile mezzo
fondista inglese Sebastian 
Coe. L'assenza di Coe è mo
tivo di rimpianto ma è anche 
perfettamente giustificabile 
perché l'eccessivo impegno, 

soprattutto su distanze cosi 
faticose, può accorciare la 
carriera di chiunque. 

Miruts Yifter è un miste
ro. Parla una sola lingua, 
l'a ramaico; non ha età, nel 
senso che se dice trent'anni 
si può pensare che ne abbia 
trentacinque; si allena a pro
durre sprint terribili capaci 
di lasciare « surplace » chiun
que, anche una gazzella Yif
ter due anni fa a Duessel-
dorf vinse 5 e 10 mila lan
ciando lo sprint a 250 me
tri dal termine dopo aver 
retto ritmi tremendi che a-
vrebbero spezzato gente di 
ben diversa conformazione 

fisica. Quest'anno ha vinto 
5 e 10 mila alle Spartachia 
di. ai Campionati africani e 
alla Coppa del Mondo. E' un 
prodigio degli altipiani e di 
severissime scelte di allena
mento: più qualità (sprint 
furiosi per abituare le gam
be a reagire al momento del 
« redde rationem P) che quan
tità. E comunque gran 
«quantità della qualità». E* 
difficile ma ci si può riu
scire. 

Restano il sudanese El Ka
shef e i nostri Sara Simeo-
ni e Mariano Scartezzkii. E1. 
Kashef è il quattrocentista 
del futuro. Coi molti limiti 
che sono identificabili so
prattutto nella sregolatezza. 
Lo si è visto nella generosa 
ma stolta ultima frazione 
della 4x400. Sara ha soffer
to la pedana corta (lei si 
era allenata soprattutto po
tenziando e allungando la 
rincorsa). Mariano non ha 

creduto di essere un campio
ne. Si è guardato attorno a 
lungo, perplesso, come se 
quella gara lo riguardasse 
a metà, con la conseguenza 
che la gara l'hanno fatta gli 
altri. Ha voluto poco — il 
terzo posto — e poco ha ot
tenuto. Le Coppe sono ri
maste nei pronostici: le han
no vinte gli Stati Uniti (uo
mini) e la RDT (donne). 

Remo Musumeci 

Queste le quote 
di Toto e Totip 

ROMA — Queste le quote 
del Totocalcio: ai 2.849 tre
dici L. 185.700; ai 41.000 do
dici L. 12*00. 

Le quote del Totip: rrr ' nes
sun « 12 >; ai 24 undici lire 
2^99.307; ai 394 dieci L. 133.000. 

COMUNE DI VERCELLI 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto dei lavori occorrenti per la ris'rutturaz.one del sistema 
fognar.o cittadino (3. lotto). 

Procedura di cui all'art. 1 le», e) dell» iesge 2-2-1973 n. 14. 
Importo a base d. gang L. 299 500.000. 
Le domande di invito, "n carta legale, indirizzate al s.g SIN

DACO dei COMUNE DI VERCELLI — Ufficio Contratti — devono 
pervenne entro martedì 11-9-1979. 

La richiesta d: invito non e comunque v ncolante per l'Ammi
nistrazione. 

IL SINDACO ' 
E. Baiardi 

COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSI PUBBLICI 

Sono aperti due concorsi pubblici per titoli ed esami a-
1 pesto di INSEGNANTE DI CULTURA MUSICALE GENERALE 
1 pesto di INSEGNANTE DI STORIA DELLA MUSICA E •IBLIO-

TECARIO 

La domande di ammissione ai singoli concorsi, in carta legale da 
L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune di Ravenna, dovranno 
pervenire all'Ufficio protocollo generale entro il terni ne non dero
gabile delle ora 13 del 4 ottobre 1979. 
Per inlormazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune. 
Ravenna, 20 agosto 1979 

IL SINDACO: A. Canosanl 


